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INFORMATIVA PER LE DITTE APPALTATRICI O LAVORATORI AUTONOMI

1. OSSERVAZIONE DI LEGGI E DI REGOLAMENTI

Le imprese di seguito definite “ditte appaltatrici o lavoratori autonomi” che eseguono lavori all’interno dello stabilimento LIMA SUD S.P.A. devono attenersi e rispettare tutte le norme in materia di prevenzione infortuni, igiene del lavoro, prevenzione incendi, ed ambiente.
In particolare è responsabile dell'osservanza di tutta la vigente normativa in vigore (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

2. PRINCIPI GENERALI – CONTRATTI DI APPALTO.

Il datore di lavoro committente, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:
a) verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione come da D.Lgs. 81/08.
Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica é eseguita attraverso le seguenti modalità:
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
2) acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 (vedere allegato 1);
3) acquisizione del DURC con validità trimestrale.
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività (con la messa a disposizione del DVR aziendale).
[bookmark: _GoBack]c) fornisce alla ditte appaltatrici planimetria di emergenza con indicato il punto di raccolta e l’organigramma aziendale per la prevenzione delle emergenze (allegato 2).
I lavoratori delle ditte appaltatrici sono invitati a prendere visione di tale documentazione resa disponibile presso la sede e, qualora necessaria a richiedere chiarimenti agli addetti al servizio di prevenzione e protezione o al preposto responsabile dell’unità produttiva.
I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:
a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.
Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze (DUVRI).
I lavori commessi dalla LIMA SUD potranno avere inizio SOLO dopo che le ditte appaltatrici e/o i lavoratori autonomi hanno ottemperato dettagliatamente quanto sopra indicato.
Si ricorda inoltre che il DLC non è responsabile per  quanto attiene i rischi propri dell’attività dei lavoratori delle ditte appaltatrici o dei lavoratori autonomi e che i lavori da effettuare devono essere, oltre che a regola d’arte, rispondenti alle vigenti normative di igiene e sicurezza sul lavoro.
La presente informativa è allegata al contratto di appalto o di opera e va adeguata  in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 
Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art.26 del TU, l’obbligo di cui al comma 3 (redazione DUVRI) non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del TU.



2. OBBLIGHI COMPORTAMENTALI DELLE DITTE APPALTATRICI

In merito ai comportamenti dei lavori da eseguire i lavoratori delle ditte appaltatrici e/o autonomi hanno l’obbligo di adottare tutte le misure di prevenzione e protezione idonee a salvaguardare la propria salite e sicurezza e quella di quanti possano subire conseguenze dalla loro attività; a tal fine dovranno:
· esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia, generalità del lavoratore ed indicazione del Datore di Lavoro;
· non accedere per lavorazioni a luoghi dove: 
· Sia interdetto l’accesso per motivi di sicurezza;
· Non sia stato espressamente consentito l’accesso dal Preposto LIMA SUD, a tal fine i lavoratori delle ditte appaltatrici o autonomi devono prendere visione e seguire le indicazioni della cartellonistica e della segnaletica esposta rivolgendosi per eventuali chiarimenti al personale della LIMA SUD;

· segregare con idonea documentazione e segnalare con relativo divieto di accesso ai non addetti le zone interessate dalla lavorazione. L’estensione dell’area ad accesso interdetto deve comprendere anche: 
· eventuali depositi dei materiali impiegati e di risulta;
· aree in cui avviene la movimentazione di materiale e/o attrezzature;
· luoghi di stazionamento delle macchine, delle attrezzature e degli utensili;
· spazi attraversati da cavi per l’energia elettrica o di tubi per l’adduzione idrica o da altri elementi che potrebbero costituire pericolo alla circolazione;
· predisporre, quando necessaria, idonea segnaletica della sicurezza;
· non lasciare incustoditi materiali, attrezzature o prodotti di alcune genere, evitando di depositare gli stessi oltre il tempo necessario per l’intervento;
· segnalare preventivamente eventuali lavorazioni pericolose;
· garantire l’assenza tra l’attività lavorative e l’attività LIMA SUD;
· nell’ambiente e sul posto di lavoro il personale deve tenere un corretto contegno, ovvero: 
· deve astenersi in modo assoluto da qualsiasi comportamento od atto che possa arrecare danno ai colleghi o di intralcio al regolare svolgimento dei lavori nei vari settori operativi;
· non deve allontanarsi dal proprio posto di lavoro o dalla zona assegnata dai responsabili senza un giustificato motivo;
· deve astenersi dal consumo di bevande alcooliche e droghe;
· è tenuto, salvo impedimento causa di forza maggiore, a segnalare immediatamente al proprio datore di lavoro o ad altri propri capi gli infortuni comprese le lesioni di piccole entità accorse in occasione dei lavori
PROSPETTO DEI RISCHI SPECIFICI

Individuazione dei fattori di rischio
L'analisi delle attività e delle connotazioni dell'ambiente di lavoro in cui le stesse vengono sviluppate, ha consentito di individuare potenzialità di rischio connesse ai seguenti fattori significativi: 
1. Rumore;
2. Scivolamenti ed inciampi;
3. Agenti infortunistici;
4. Movimentazione dei materiali;
5. Investimento;
6. Porte, Uscite di sicurezza, Vie di fuga e Vie di transito;
7. Macchine, mezzi ed attrezzature;
8. Impianti elettrici;
9. Mezzi di movimentazione e trasporto;
10. Rischio Incendio

· Rischio: ESPOSIZIONE A RUMORE
La problematica è stata opportunamente .monitorizzata in ottemperanza con le vigenti normative di legge.
A fronte di indagini acustiche (vedi allegato n.11) e le valutazioni effettuate, hanno evidenziato ridotti livelli dì esposizione personale quotidiana e quindi il rischio per gli addetti è ritenuto contenuto.
Sono inoltre state attivate le previste misure di tutela per i lavoratori addetti al reparto (quali: informazione, formazione, dotazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale cartellonistica e sorveglianza sanitaria ) .

Misure da attuare.

A titolo di attività di miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di voro, si consiglia di attuare le azioni seguenti :

· Per poter determinare il livello di rumorosità nel reparto, e per tenere sotto controllo
tale  rischio, sì  consiglia  di  effettuare  un  indagine  fonometrica  con  periodicità annuale e/o ogni qualvolta viene modificato il ciclo produttivo con l’inserimento di nuovi macchinari e/o impianti.


· Rischio: SCIVOLAMENTI ED INCIAMPI
L'attività specifica non prevede generalmente situazioni particolari che possano determinare forti gocciolamenti al suolo di liquidi oleosi.
Il rischio di scivolamento dovuto a ridotti spandimenti accidentali di tali prodotti è concretamente irrisorio e limitato ad episodi circostanziati di breve durata, essendo celermente ripristinate le idonee condizioni dello stato della pavimentazione.
Durante lo svolgimento della normale attività il rischio di inciampi, considerando la razionale conformazione d.elle postazioni di lavoro, è da ritenersi occasionale.

· Rischio: AGENTI INFORTUNISTICI

· Rischio: SCHIACCIAMENTO


· Rischio: TAGLIO

· Rischio: URTI CONTRO MATERIALI
Tali rischi sono soprattutto connessi all'eventuale contatto con superfici taglienti, alla movimentazione manuale e/o meccanizzata dei particolari e durante la fase di caricamento, e di immagazzinamento dei prodotti finiti, e delle materie prime ed ausiliarie.
E' presente un  rischio residuo cui sono addebitabili la maggior parte degli eventi infortunistici che si verificano nello sviluppo della attività in questione.

Misure da attuare

A titolo di attività di miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro si consiglia di attuare le azioni seguenti:

· l'impiego di idonei mezzi di lavoro, l'informazione, e l'addestramento del personale addetto,
· la dotazione e l'uso dei dispositivi di protezione individuale,
· Rischio: INVESTIMENTO
E' un rischio potenzialmente esistente in quanto all'interno dell’organizzazione vengono utilizzati carrelli elevatori e transpallets per la movimentazione di contenitori e pedane adibiti all'immagazzinamento, ed al trasferimento dei prodotti finiti e delle materie prime ed ausiliarie.







Misure da attuare


A titolo di attività di miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di
lavoro, si consiglia di attuare le azioni seguenti:

· delle disposizioni planimetriche che prevedono corridoi di transito  adeguatamente dimensionati e segnalati;
· della informazione, formazione ed idoneità medica del personale (sia interno  che dipendente da imprese appaltatrici) addetto alla conduzione di tali mezzi;
· dalla manutenzione dei mezzi atta a garantire il loro stato di efficienza;
· Idonea cartellonistica indicante il limite dì velocità.


· Rischio: PORTE, USCITE DI EMERGENZA, VIE DI FUGA, VIE DI TRANSITO.

Le porte dei locali di lavoro per numero, dimensioni e posizione consentono  una rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro. Le uscite
presenti  garantiscono  un rapido sfollamento  dei locali e sono  segnalate  con opportuni
cartelli indicatori, che a volte risultano coperti da cataste di materiali.
Per l'esecuzione dei lavori, le vie di transito vengono  ingombrate, seppur parzialmente, con mezzi o materiali.
Gli ambienti di lavoro oggetti  di tale valutazione,  non presentano  alcuna  informazione relativa alle vie di fuga, ed alla dislocazione dei dispositivi di lotta antincendio (planimetrie).
Misure da attuare

A titolo di attività di miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, si consiglia di attuare le azioni seguenti :	•

· predisporre idonea cartellonistica di sicurezza indicante il divieto di ingombrare le uscite di sicurezza, e le zone di transito, il materiale deve essere accatastato, in  modo  stabile  e  sicuro,  nelle  zone  all'uopo  assegnate,  in  modo  da  non
costituire intralci o pericoli.
· predisporre idonee planimetrie indicanti le vie di fuga, le uscite di sicurezza, e la dislocazione dei dispositivi di lotta antincendio, da esporle in vari  punti  dei reparti.


· Rischio: MACCHINE, MEZZI ED ATTREZZATURE

Tutte le macchine, i mezzi e le attrezzature dell'Organizzazione devono essere provvisti di una targhetta indicante il nome della ditta proprietaria .
    Le suddette macchine, mezzi ed attrezzature devono essere conformi alle prescrizioni                        vigenti in materia di prevenzione infortuni, e trovarsi nelle necessarie condizioni di   efficienza ai fini della sicurezza. Tali condizioni, devono essere mantenute nel tempo   mediante periodica manutenzione e revisione degli stessi.

I mezzi soggetti a collaudo  e verifiche periodiche da parte di Enti Pubblici (ponti sviluppabili e sospesi, scale aeree, paranchi, apparecchi a pressione, ecc.) dovranno risultare in regola con tali controlli. Dopo la sottoscrizione dell'appalto e prima dell'inizio dell'attività oggetto dello stesso contratto: risultare in regola con tali controlli.


· Rischio: IMPIANTI ELETTRICI


Qualsiasi intervento sulle linee e sugli impianti elettrici, deve essere preventivamente autorizzato dai capi responsabili.	·
Bisogna tener presente che tutte le linee e le apparecchiature devono considerarsi sotto tensione fino a che non venga accertato il contrario con gli appositi strumenti di controllo.
E' vietato eseguire lavori su elementi in tensione o nelle loro immediate vicinanze quando la tensione è superiore a 20 V verso terra, se alternata, od a 50 V verso terra, se continua. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di cinque metri dalla costruzione o dai ponteggi, a meno che non si provveda ad un'adeguata protezione, atta a evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle stesse linee.

Gli impianti elettrici dei reparti devono essere conformi alla normativa vigente in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 
In generale le cause a rischio derivanti dagli impianti elettrici sotto tensione si riassumono
in:

· rischio di contatto diretto con parti in tensione;
· rischio di contatto indiretto per guasto o per cedimento dell'isolamento;
· rischio di incendio per cause elettriche.
'
Le caratteristiche progettuali e realizzative degli impianti elettrici, sono tali da minimizzare
il rischio per l'utente abituale.

Gli apparecchi elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti ed installati in conformità a tutte le normative in materia.


· Rischio: MEZZI DI MOVIMENTAZIONE E TRASPORTO
   
I mezzi  di  sollevamento  e di trasporto,  devono  essere  impiegati esclusivamente  da personale esperto ed appositamente formato.
E' tassativamente vietato sollevare, trasportare persone con i suddetti mezzi, salvo i casi in cui tali mezzi siano stati appositamente attrezzati allo scopo.
E' necessario che il sollevamento ed il trasporto dei carichi avvenga con la scrupolosa osservanza delle norme di sicurezza e facendo uso di mezzi appropriati.


I carrelli elettrici che operano nei magazzini, sono dotati degli appositi dispositivi di segnalazione acustica e luminosa, non costituendo così un rischio di investimento per  il personale dei reparti interessati.
Durante il carico e lo scarico degli autoveicoli, il conducente deve limitarsi a controllare  la corretta sistemazione del carico sugli automezzi, da posizioni di sicurezza, astenendosi dal partecipare alle manovre.

Misure da attuare:

A titolo di attività di miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, si consiglia di attuare le azioni seguenti:
· dotare tutti  i carrelli  elettrici di  idonei  dispositivi  di  segnalazione  luminosa  ed acustica;
· effettuare revisioni periodiche sulle attrezzature di  sollevamento (periodicità semestrale);
· effettuare il controllo e la relativa sostituzione in caso di necessità, delle specifiche catene/funi/imbracature.
· Rischio: INCENDIO

La ditta LIMA SUD S.P.A. è dotata del Certificato di prevenzione incendio (CPI).
Ai fini di una efficace difesa contro i pericoli di incendio, lo stabilimento della Lima Sud s.p.a. è dotato di una squadra antincendio, composta da personale che ha ricevuto una formazione specifica in merito al rischio incendio. Tale personale ha in dotazione i materiali e gli equipaggiamenti individuali necessari all'espletamento dell'attività.
La squadra antincendio, oltre che mantenere in efficienza tutte le attrezzature e i mezzi in dotazione, compresa la revisione degli estintori ed il controllo degli impianti fissi di spegnimento incendi, hanno il compito di esplicare servizi di prevenzione in quei luoghi dove si eseguono operazioni con pericolo di incendio ed esplosione osservando scrupolosamente le istruzioni impartite, con particolare riguardo alle fiamme libere ed agli scarichi dei liquidi infiammabili, corrosivi e dei gas compressi.
Per quanto riguarda la ricarica e la manutenzione degli estintori, la LIMA SUD S.P.A. si avvale di una ditta esterna specializzata.
  Io sottoscritto _______________________________________
 
 In qualità di legale rappresentante della ditta_______________

Dichiaro di aver ricevuto una copia dell’informativa per le ditte appaltatrici ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 81/08,     
          
contenente un prospetto dei rischi specifici relativi agli ambienti di lavoro                           interessati dalla attività dell’appalto, e mi impegno ad informare e sensibilizzare in merito tutti i miei dipendenti.







Data______________








                                                                   Firma e Timbro
                                                             __________________




N.B. TALE RICEVUTA DEBITAMENTE COMPILATA, VA CONSERVATA E ARCHIVIATA DA PARTE DELL’AZIENDA APPALTANTE.
